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Il fuoco si è sprigionato nel calzaturificio Rogial di Segromigno 

nto incendio devasta una fabbrica 
Lo stabilimento gravemente danneggiato - Oltre 300 milioni il valore del materiale distrutto, 
forse cassa integrazione per 50 dipendenti - Nella fabbrica si trovavano la moglie del proprie
tario e alcuni impiegati -1 vigili hanno dovuto lavorare per ore prima di domare le fiamme 

VENERDÌ1 AD ARCIDOSSO CONVEGNO SUL SETTORE 

È malato di vecchiaia 
l'artigianato amiatino 

45 anni è l'età media dei 2.000 addetti -Nei 10 comuni della montagna grossetana e senese 900 aziende - Il 
risanamento del settore, fondamentale per la ripresa economica della zona, un impegno per tutte le forze politiche 

GROSSETO. 23 
Per iniziativa dei comitati 

di comprensorio del versante 
.senese e grossetano dell*Amia
te e della Confederazione Na
zionale dell'Artigianato si ter
rà venerdì 26 alle 20.30 nei 
locali del Consiglio comuna
le di Arcldosso. un convegno 
sul temi dell'artigianato come 
settore produttivo protagoni
sta della rinascita e dello svi
luppo dell'Amlata. L'iniziati
va aperti» alle forze politiche, 

sindacali e sociali della provin
cia. ha lo scopo di esamina
re la situazione dell'artigia
nato suH'Amiata e le sue pro
spettive occupazionali, propo
nendo nel contempo i tipi di 
Intervento necessari per far 
decollare il settore. 

La situazione dì crisi della 
zona dell'Armata, che trova 
conferma drammatica nella 
cassa integrazione dei mina
tori. riguarda tutti i settori 
produttivi ed occup*azion.ili 
con particolare riferimento 

al settore artigianale. Un com
parto produttivo che è atte
stato attualmente sul più al
to indice occupazionale; un 
settore qualificante per lo svi
luppo sociale. Ben 1400 so
no le unità attualmente oc
cupate nell'esteso tessuto di 
pìccole e medie aziende arti
gianali. Un indice occupazio
nale. che è andato gradual
mente sviluppandosi e che di
nanzi ai processi disgregan-

costituisce un punto dì rife
rimento produttivo. 

Nei 10 comuni. 6 nella pro
vincia di Grosseto e 4 in quel
la di Siena al censimento del
l'ottobre 1971 si contarono 
40.017 abitanti: al 31 dicem
bre 1974 erano 38.856 con un 
calo netto di 1161 unità. Nel
la zona si registra una di
mensione demografica carat
terizzata dal rapporto abitan
ti kmq attestata sulle 45 uni
tà. e in termini assoluti è la 
più bassa della regione. I di
pendenti delle aziende argigia-
ne sono suddivisi in 900 azien
de. 528 nel versante grosseta
no e 372 nel Senese. Conside
rando che nelle aziende arti-

ti presenti nel comprensorio i giane lavorano anche i tito-

Esaminerà le osservazioni alla variante 

A Cecina commissione 
unitaria per il P, R. G. 

PCI, PSI e DC hanno sottoscritto un documento nel quale concordano sulle 
previsioni di espansione • Prevista una verifica con le forze sociali e culturali 

CECINA, 23 
La costituzione di una com

missione per l'esame delle os
servazioni e opposizioni alla 
variante del Piano Regolato
re Generale è stata dectea 
dal Consiglio comunale di Ce
cina. 

Grande importanza assume 
la convergenza riscontrata tra 
il nostro partito il Partito so
cialista e la Democrazia cri
stiana. sui criteri che dovran
no guidare la commissione 
nei propri lavori, criteri che 
sono stati precisati in un do
cumento unitario dai tre par
titi che possono riassumersi 
nel mantenere fermo il ridi
mensionamento delle previsio
ni dì espansione residenziale 
dentro la soglia delle 30̂ 35 
mila unità: raggiungere, per 
quanto possibile, l'obicttivo 
indicato dalla Regione, di 30 
metri quadrati per abitante di 
verde pubblico: salvaguarda
re il ruolo essenziale dell'Am
ministrazione nell'attuazione 
de'. Piano Regolatore Gene
rale (attraverso i piani di zo
na. i piani per sii insedia
menti produttivi, i piani par
ticolareggiati. le lottizzazioni 
ex ufficio ecc.): garantire 
sempre un'ade^ata disponi
bilità di aree edificabili. per 
evitare posizioni di monopo
lio. 

Le proposte scaturite dal 
lavoro della commissione sa
ranno verificate insieme con 
le altre forze sociali e cul
turali della città. 

La commissione sarà così 
compasta: per il nostro par
tito il compagno Renzo Zio-
ni. assessore all'Urbanistica e 
11 compagno Carlo Iaeoviel'.o. 
neo-capogruppo: per il Parti
to socialista il compagno Emo 
Tassi, capogruppo, per la De
mocrazia cristiana. Alessan
dro Barzi. capogruppo e Ita
lo Schirinzi. La commissione 
che sarà presieduta dal sin
daco. compagno Gianfranco 
Nicolini. dovrà terminare i 
cuoi lavori nel periodo di cir
ca 3 mesi. 

Coel:amo infine questa iv-
casione per dire notizia del
le dimi.-iion: de", compagno 
Marco Modesti da capogrup
po del nostro partito al Cci-
si?lio comunale, dimissioni 
motivate da questioni di sa
lute e impegni di studio: il 
compagno Modesti resterà. 
comunque, ne'.'.a carica di 
consigliere comunale e a ìui 
vanno il ringraziamento per 
11 lavoro svolto sin qui e lo 
augurio di tutto :1 partito per 
una positiva risoluzione dei 
cuoi problemi. 

Il compagno Modesti sarà 
sostituito dal compagno Car
lo lacoviello. il quale, sia per 
la preparazione politica che 
per la conoscenza tecnica dei 
problemi con l quali si tro
verà alle prese, appare come 
11 più idoneo tra i compagni 
del gruppo a ricoprire questa 
responsabilità, stante il qua
dro degli impegni del com
pagni del gruppo anche all'in
terno del partita 

Al compagno lacoviello van
no l'assicurazione della col
laborazione del gruppo e del 
E r t i t o tutto con l'augurio di 

on lavoro. 

Andrea Bandirli 

Maestri 
arroganti 
GROSSETO. 23 

Da alcuni mesi la DC di 
Orbetello sta conducendo una 
strumentale campagna contro 
l'Amministrazione comunale 
di sinistra, che viene accusa
ta di « incongruenze », « ca
renze » e « incapacità ». Que
sta campagna, che vorrebbe 
« insegnare » all'Amministra' 
zione comunale una maggiore 
coerenza, è in effetti contrad
dittoria con l'atteggiamento 
che la DC ha tenuto e tiene 
nei confronti della maggio
ranza di sinistra. 

Infatti, perchè la DC di Or
betello, invece di attaccare 
le scelte politiche program
matiche positive che trovano 
una corretta e concreta ap
plicazione quotidiana, non 
contribuisce in maniera più 
diretta e continua, per il be
ne della collettività e non so
lo a parole, alla soluzione dei 
problemi economico finan
ziari, che ritiene e giudica 
drammatici? Perchè la DC 
quando le forze democratiche 
la invitano al dibattito e al 
confronto sui vari problemi 
come è accaduto di recente 
per l'impostazione del bilan
cio del '77, si è contraddi
stinta per la sua latitanza? 

Ora la DC attraverso una 
presa di posizione, (in linea 
con le tesi fanfamane) chie
de che si vada ad una ele

zione anticipata per il rinno~ 
vo del Consiglio comunale, 
che per legge sóade nel no
vembre dell'anno prossimo. 
Occorre dire, pei capire il 
perchè di questa uscita, che 
la DC tenta di utilizzare per 
scopi elettoralistici le difficol
tà che si sono registrate a 
seguito delle note vicende giu
diziarie e dell'assurda senten
za che ha interdetto per un 
anno dai pubblici uffici il 
compagno Vcnger per aver 
requisito, con il consenso del 
Consiglio comunale, alloggi 
per dare una abitazione più 
adeguata a 130 persone. 

Le difficoltà non hanno tut
tavia impedito, per quanto la 
DC si sforzi di farlo credere, 
all'Amministrazione di porta
re avanti in maniera corret
ta e coerente gli impegni as
sunti davanti al consiglio e 
alla collettività. 

Innalzare « polveroni » elet
toralistici, per, evitare un cor
retto confronto, è solo un di
versivo. che come un « Boo
merang » può torcersi contro 
chi lo ha provocato, perche 
i cittadini hanno ormai di-
mostrato di saper giudicare 
chi si muove con coerenza 
e correttezza nei loro con
fronti. 

p. Z. 

lari, i soci, e i colluboratori 
familiari, la manodopera com
plessivamente occupata rag
giunge le 2500 unità. 

Come si registra per l'in
sieme della popolazione anche 
per l'artigianato il fenomeno 
dell'invecchiamento è una cti-
ratteristica, attestandosi sin 
45 anni, l'età media degli ad
detti. Tutta l'attività lavora
tiva di queste aziende si ba
sa su un artigianato di ser
vizi e di produzione: quasi 
non esiste un vero e proorio 
artigianato artistico, nel qui-
dro dell'artigianato di produ
zione. che rappresenta il 50 
di tutto il settore, ciò che e-
merge come produzione spe
cifica è il settore del legno. 
seguito con particolare evi
denza da 'attività della pellet
teria — Casteldelpiano e Pian-
castagnaio — del settore ali
mentare. (i caseifici di Seg-
giano) della trasformazione 
della carne suina e di altri 
prodotti come castagne, fun
ghi e olive, a Casteldelpiano. 
Arcidosso e S. Flora. Ed è per 
lo svolgimento di queste man
sioni che i livelli occupazio
nali si aggirano suU'SO ô del 
complesso degli oroanici ope
ranti nel settore, dando luo
go ad una produzione quali
tativa In grado di competere 
per la genuinità dei prodotti 
con la grande industria. 

Da questo schematico, ma 
significativo quadro del ruo
lo e del peso che ricopre 

questa attività « terziaria » nel 
tessuto Amiatino scaturisce la 
immediata necessità, che si 
giunga urgentemente nel qua
dro della politica di riconver
sione industriale e di rilancio 
degli investimenti a mettere 
in attuazione organiche mi
sure di sostegno finanziario 
finalizzate alla crescita e al
lo sviluppo strutturale dello 
artigianato fonte di lavoro ca
pace di ampliare ulteriormen
te le sue capacità. Ciò si po
ne con urgenza in modo par
ticolare suH'Amiata. Ed è oer 
il proseguimento di questo o-
biettivo, innestato in un or
ganico piano di sviluppo in
tegrato. che il settore artigia
nale non può essere lasciato 
alla spontaneità del mercato 
o alla volontà di sopravviven
za dei titolari dell'azienda. 
Inquadrare questo peculiare 
comparto produttivo nella vi
sione di un profondo proces
so di risanamento economico 
del Paese è compito che spet
ta a tutte le forze democra
tiche. 

Non si può andare ad una 
pesante seppur necessaria u-
zione di prelievo fiscale sen
za tener conto che le azien
de artigiane per mantenere 
!« loro fisionomia economica 
e produttiva necessitano di fi
nanziamenti pubblici tesi al
lo svilupoo. In orimo ÌUOJO 
occorre dare garanzia per la 
assistenza e l'ammodernamen
to tecnologico delle aziende: 
una nuova leege urbanistica 
caoace di armonizzare lo svi-
IUDPO territoriale Drevelendo 
nel contemoo aree adibite ad 
insediamenti produttivi. Infi

ne occorre arrivare ad una mo
difica radicale della Dolitica 
creditizia, in cui il ruolo de-
e'i istituti di credito non sia 
basato DÌÙ sullo svilimento 
dell'iniziativi artieianale ma 
fattore di sviluppo e di ripre
sa del pae?e. 

Paolo Zivianì 

LUCCA, 23. 
Violento Incendio Ieri nel calzaturificio « Rogial > di Segro

migno. I danni, almeno a una prima stima, sembrano aggi
rarsi sui 700 milioni. 

La fabbrica, di proprietà di Lamberto Rossi, ab Ha ri te a 
Lucca nel quartiere di S. Concordio, è stata gravemente dan
neggiata, sembra che resterà chiusa almeno fino a che te 
autorità non avranno esaminato lo slato dell'edificio; ancora 
incerta la sorte dei 50 dipendenti, tra operai e impiegati, 
della « Rogial »; sembra comunque probabile il ricorso alla 
cassa integrazione per il periodo dei lavori di ripristino allo 
stabilimento. 

Verso la 19 di ieri sera, il capofabbrica Michele Brugnoli 
ha chiuso I cancelli: negli uffici restavano ancora la signora 
Francesca Cardella, moglie del proprietario e qualche impie
gato. Verso le 19,30 però alcuni abitanti della zona hanno 
visto uscire una densa colonna di fumo del calzaturificio e 
subito hanno avvertito i vigili del fuoco. Prontamente accorsi 
con un'autobotte i vigili hanno dovuto sfondare la porta e 
viste le dimensioni dell'incendio hanno chiesto rinforzi al 
comando di Lucca e di Viareggio. Le fiamme avevano infatti 
trovato facile esca nel pellame, nella gomma, nel mastice 
e in una grossa quantità di scarpe giacenti nel magazzino. 

Solo a tarda sera i vigili coordinati dal comandante Ti
roidi, hanno avuto ragione dell'incendio e si è potuto avere 
una prima idea dell'entità dei danni. Per fortuna data l'ora 
non si lamentano danni a persone, tranne qualche leggero 
malessere per il fumo che ha colpito la proprietaria e quelli 
che si trovavano con lei in ufficio, tra l'altro in un edificio 
staccato dalla fabbrica. 

Ingenti invece come si è detto i danni alle cose. Una stima 
ufficiale non è stata ancora fatta ma a giudizio del proprie
tario sarebbero andati in fumo materiali per 300 milioni tra 
cui 40 mila fondi di scarpe che ormai non è più possibile 
lavorare. Le fiamme hanno poi gravemente danneggiato le 
attrezzature e In particolare una costosa trancia elettrica, 
l'edificio stesso è stato lesionato dall'incendio e ancora non 
possibile prevedere quando la fabbrica potrà riaprire. 

Si è concluso il secondo turno presso il centro terapeutico 

A Calambrone 18 giorni 
di cura-vacanza per 

centinaia di emofiliaci 
All'iniziativa hanno partecipato anche numerosi genitori — La cro
naca della prima giornata di attività — Condizione terapeutica, non 
malattia — Medicinali costosissimi e venduti a prezzi speculativi 

FIRENZE, 22 
Si è da poco concluso il se

condo dei due turni su cui si 
è articolata l'attività del cen
tro di Calambrone: trecento 
persone circa, in tutto, tra 
emofiliaci e familiari, prove 
nienti da tutta l'Italia, alle 
prese con una esperienza dif
ficile ma esaltante al tempo 
stesso. La consapevolezza di 
partecipale, di essere prota. 
gonisti di un nuovo rapporto 
tra se stessi, la propria con
dizione, i diversi momenti te
rapeutici ed il medico si av
volte con chiarezza: «non si 
creda che sia facile, ovvio, ge
stire la propria condizione, 
conoscete ogni cosa e saper 
prevenire, organizzare la pio 
pria mornata, la propria vi
ta in l'unzione della malattia, 
saper intervenne con cogni
zione di causa quando si ve
rifica una emorragia ». 

Si capisce, allora, quanto 
siano imon.M e densi di atti
vità i diciotto giorni di cura-
vacan/.a al Calambrone, in
tensità di impatto psicologico 
con se stessi e con gli altri 
(qui si vive insieme, insieme 
si discute, si affrontano i pro
blemi. sì sviluppa un mini
mo di socialità), fitti di impe
gni. con una giornata che non 
conosce pausa. 

Al mattino, dopo gli esami 
del sangue, l'emofiliaco si de

dica, sotto la guida di un esper
to ad esercizi di chlnesi-tera-
pia, cioè fa ginnastica e mo
vimento. per rafforzare la 
muscolatura e le articolazio
ni dove più frequenti avven

gono le emorragia e più gra
vi sono l danni: apprende co
si una ginnastica, esercizi e 
movimenti che proseguirà da 
solo, una volta a casa. 

Dalle dieci in poi l'emofilia
co e la sua famiglia si tra
sferiscono sulla spiaggia di 
fronte al centro: si va al ma
re come chiunque altro, con 
la stessa identica possibilità 
di goderselo. 

Il tardo pomeriggio è dedi
cato agli sport presso il cen
tro scuola del CONI dal nuo
to all'atletica leggera, lancio 
del giavellotto, corsa, salto. 
Movimento, attività: è cosi 
che l'emotiliaco protegge se 
stesso, rafforza, accresce le 
sue difese, corregge la diffi
cile coordinazione motoria 
causata dal debole tono mu
scolare, dovuto oltre che alle 
emorragie, allo stato di im
mobilità iperprotetta in cui fi
nora si tendeva a tenerlo. 
Quanto è lontano il tempo in 
cui si fasciavano gli spigoli 
dei mobili e gli alberi dei 
giardini perché i rami non 
aprissero ferite nei fragili ca
pillari dell'emofiliaco, ma an
che quanta distanza da chi, 
oggi, punta tutto, in modo 
spesso disordinato, irrespon
sabile e con frequenti abusi, 
sui pur necessari concentrati 
antiemorragici. E' questo un 
modo vitale per l'emofiliaco: 
1 crioprecipitati sono costosis
simi e sono venduti dalle ca
se farmaceutiche a prezzi spe
culativi, mentre come dimo
stra In passata esperienza di 
Pisa, quando il sangue era of-

Un procedimento giudiziario previsto per oggi sarà probabilmente rinviato 

Un unico processo per i fascisti 
di Lucca e i protettori di Tufi? 

I legami con l'istruttoria di Firenze - Alla sbarra Claudio Pera, Eugenio Baborsky e Alfredo Erco
lini - Accusati di favoreggiamento di Tornei e Affatigato e ricostituzione del partito fascista 

, LUCCA. 23. 
Ecco di nuovo alla sbar

ra 1 neofascisti toscani dopo 
il processo a Mario Tuti e 
ai suoi manovali di Arezzo. 

Domani mattina, infatti, sul 
banco degli imputati com
paiono Claudio Pera, ex se
gretario del Fronte della Gio
ventù, studente universitario 
attualmente in servizio di le
va, Eugenio Baborsky, Alfredo 
Ercolini, Giovanni Giovannoli 
l'insegnante di Barga e Mar
co Affatigato (arrestato nel 
settembre dopo 22 mesi di la
titanza). 

Tra i rinviati a giudizio 
figura anche Mauro Tornei il 
leader di « Ordine nuovo » di 
Lucca, arrestato dall'Inter
pol a Bastia la scorsa set
timana su mandato di cattu
ra del giudice istruttore San
tini per favoreggiamento del 
pluriomicida di Empoli, at
tualmente detenuto a Porto 
Azzurro. 

Comunque Tornei non potrà 
essere presente assieme ai 
suol camerati in quanto la 
pratica di estradizione non 
è stata ancora perfezionata. 

La cellula di Lucca era 
considerata una delle più at
tive: spedizioni punitive con
tro gli studenti democratici, 
diffusione di volantini con 
minacce, rete di collegamenti 
per proteggere i camerati in 
difficolta (nel covo di via dei 
Fossi furono trovate lettere 
con le quali si chiedevano 
aiuti finanziari). 

Inoltre. Tornei aveva stret
ti legami con le cellule di 
Ordine Nuovo di Pisa e Li
vorno. Nella sua abitzione si 
svolse un vertice per la mes
sa a punto di un nuova stra
tegia per diffondere paura e 
panico... 

Claudio Pera. Eugenio Ba
borsky. e l'Ercolini devono 

Preoccupanti interrogativi a Rio Marina 

Alla MTM aspettano le assunzioni 
Una presa di posizione del circolo « Curiel » • L'azienda ha ricevuto circa un miliardo di finanzia
menti, impegnandosi ad assumere 307 dipendenti • Ora solo tre persone lavorano nello stabilimento 

LIVORNO. 23 
Che succede alle Manifat

ture Toscane Maelieric. la 
MTM di Rio Marma? Inter
rogativi pesanti e diffuse 
preoccupazioni che hanno pre
so corpo dopo una severa de
nuncia del Circolo Giovanile 
Eugenio Curie! e del suo col
lettivo femminile. 

La fabbrica infatti che nt! 
programmi dei proprietari do
veva assumere 307 operai, in 
gran parte donne, e doveva 
contribuire alla soluzione del
l'occupazione femminile nel 
versante minerario dell'Elba, 
sembra che stia rivelando uno 
stato ben lonrano da quella 
previsione. 

Il punto più critico, come 
precisano 11 Comitato diretti
vo e il collettivo femminile 
del CùrieL sta nel fatto che 
questa fabbrica per sorgere, 
sembra abbia ricevuto ingenti 
agevolazioni e contributi pub
blici, mentre a due anni dal

l'inizio del lavori di costru

zione, rispetto al progetto ori
ginale. è sfata realizzata cO.o 
parzialmente: fin'ora ha vi
sto la luce solo una parte del
l'edificio e di questa so'.o il 
piano terra può dirsi termi
nato. in pratica so'.o 2500 me
tri cubi invece dei 5 mila pre
visti. 

«Del 307 posti di lavoro. 
a quanto si dice, risulterebbe
ro assunte solo 15 operaie e 
di queste so!o 3 presterebbero 
regolare lavoro in fabbrica: 
le restanti 12. dopo che la 
direzione ha ricevuto l libre;-
tl di lavoro, e dopo poche 
ore di prestazione, sono state 
"rispedite" a casa in "attesa 
di tempi migliori'* risultando. 
però, occupate a tutti gli ef
fetti tranne quelli della riscos
sione del salario». 

Si parla di un finanziamen
to. pare di 650 milioni, per 
iniziare, cui dovrebbe seguire. 
si dice, un ulteriore mutuo 
di 350 milioni: un miliardo 
per tre dipendenti effettivi è 

I davvero troppo poco. 
Ci troviamo di fronte a un 

nuovo piano speculativo? 
La domanda è seria e pon

derata. alla luce di altre e-
semplari esperienze passate, 
come la nascita-morte di tan
te società sorte localmente 
con il beneficio della legge 
(occorre ricordare che l'Elba 
rientra nei benefici della cas
sa per il mezzogiorno, cha 
fornisce capitali a tassi ve
ramente bassi: ma con quali 
controlli e garanzie di impie
go reale e produttivo?). 

Si fa l'esempio della con
fezioni Elba, della Castoro. 
tutte aziende nate e scompar
se nel volgere di un matti
no. spesso fittizie, pretesto 
per ottenere prestiti senza In
tenzione di impegnarsi in at
tività produttive (il caso del
la Prestolite è esemplare: in
fatti la fabbrica di candele 
si è rivelata in realta un 
magazzino di smistamento do
ve casse di candele entrava

no sotto una denonr.nazior.c 
per uscirne con quella della 
fabbrica fantasma). 

Legittimo è dunque i'intor-
rogatlvo e il dubbio che la 
MTM faccia la stessa fino. 

Intanto, il lavoro nero, il 
lavoro a domicilio, che no.i 
può essere per l'elevato gra
do di sfruttamento che lo ca
ratterizza la valvola di sca
rico della disoccupazione fem
minile, sta assumendo nella 
zona dimensioni preoccupanti. 
Inaccettabili come alternati
va. nell'ambito di finanzia
menti pubblici distolti dal lo
ro corretto impiego, ad uno 
sviluppo sano e moderno 
«con questa pubblica denun
cia » conclude la lettera « vo
gliamo porre all'attenzione 
dei lavoratori e di tutto il 
movimento democratico e po
polare una faccenda poco 
chiara che merita di essere 
ulteriormente chiarita. 

m. p. 

rispondere della ricostituzio- j 
ne del partito fascista per 
aver promosso e organizzato 
un'associazione mediante al
lestimento di un circolo (quel
lo appunto di via dei Fossi) 
con raccolta di armi, esplo
sivi e con un'attività diret
ta a provocare l'adesione o 
l'aiuto di altre persone. II 
terzetto è accusato anche si 
favoreggiamento per aver aiu
tato Marco Affatigato e Mau
ro Tornei a sottrarsi alle ri
cerche e in particolar modo 
sovvenzionandoli. 

Dei tre il personaggio di 
spicco è Claudio Pera. L'ex 
dirigente del MSI di Lucca. 
ha sempre negato di aver 
conosciuto Mario Tuti e il 
suo interrogatorio appare e-
stremamente interessante. 

Tuti nel memoriale che ha 
inviato alla Procura della 
Repubblica il 25 maggio 1975, 
rivela che subito dopo aver 
ucciso gli agenti di PS Ce-
ravolo e Falco (l'altro agente 
Rocca rimase gravemente fe
rito) si rifugiò in casa del Pe
ra ed insieme al giovane neo
fascista e all'Affatigato, dopo 
aver abbandonato la « 128 » 
bianca deila moglie raggiunse 
nella notte la Garfagnana. do
ve venne stabilito il suo ri
fugio presso Tiglio di Bar
ga. Tuti consegnò al Pera 
la propria pistola con il si
lenziatore, altre armi e e-
sp'osivi. 

Interessante sarebbe anche 
conoscere per quali « vie » 
Tuti entrò in possesso di quel 
documento che gli permise di 
soggiornare in una pensione 
di Firenze e di mostrarlo 
poi ad un vigile e a un a-
gente quando venne ricono
sciuto in piazza San Firenze 
da uno studente. Documento 
che gli permise di sfuggire 
alia cattura soprattutto per 
la leggerezza con cui l'agen
te informò la centrale. 

Il documento era intesta
to a un certo Petri di Luc
ca ( uno studente che ave
va denunciato lo smarrimen
to) e dalla centrale rispo
sero che a carico del Petri 
non c'era nulla. I neofseisti 
di Lucca hanno sempre di
sposto di documenti falsi: an
che Tornei quando ha rag
giunto la Corsica ne era in 
possesso. 

Il processo che si apre do
mani mattina m tr.bunaie 
molto probabilmente sarà rin
viato per riunirlo con l'istrut
toria formale in fase di chiu
sura alla Procura della Re-

t pubblica di Firenze: secondo 
J i bene informati il fascicolo 

di Firenze finirà con quello 
di Lucca. Quindi anche dei 
favoreggiatori di Tuti (Men-
nucci, Saltini, Menesini. Tor
chia, Giovannoli) dovrebbe oc
cuparsi il tribunale di Luc
ca. 

Ma quando si farà questo 
processo nel caso che i due 
procedimenti siano riuniti? 
Il processo ai neofascisti del
la cellula nera di Lucca ar
riva in tribunale a un anno 
dal rinvio a giudizio. 

Solo adesso i giudici di 
Lucca si sono accorti che i 
procedimenti sono connessi? 

I Non potevano un anno fa 
prima di chiudere l'istrutto
ria sul covo di via dei Fos
si, chiedere la riunificazione 
del procedimento aperto a 
Firenze, considerato che i pro
tagonisti sono strettamente le
gati alle due vicende? 

Giorgio Sgherri 

Una parte delle armi sequestrate a Lucca al neofascista 
Claudio Pera (nel riquadro in basso) 

ferto dai lavoratori delle fab
briche di Livorno e di Pisa 
con 11 determinante contribu
to dei lavoratori portuali, gì 
possono preparare prodotti 
a costi bassissimi. 

Ma, dice un emofiliaco, di 
Roma, una leggina ha proibi
to la produzione nazionale 
e così li importiamo in buo
ne quantità, appesantendo la 
bilancia del pagamenti, cosa, 
di questi tempi, non priva di 
importanza. Oggi una dose di 
500 unità, che spesso non bu
sta ad arginare un singolo 
caso emorragico, costa 162.000 
lire: «a me capita di avere 
fino a tre emorragie la setti

mana » — aggiunge un altro — 
Ma non è solo un problema 
economico, perché le conse
guenze sul sistema epatico, a 
queste dosi, sono una Inco 
gnlta carica di rischi oscuri ». 

Infine, la sera, dopo cena 
tra l medici del centro, gli 
emofiliaci e i loro familiari 
si svolgono conversazioni di 
educazione sociosanitaria: 
« vogliamo dare loro » dice il 
proressor Panicuccl che del 
centro è fondatore ed anima
tore « gli strumenti per gesti
re la propria condizione, la 
coscienza degli atti sanitari, di 
prevenzione e cura, necessa
ri. così che tra medico e pa
ziente si stabilisca una sor
ta di parità-collaborazione e 
di potere tra medico e mala
to. ed avviare, in questo cam
po. alcuni elementi di una 
nuova medicina, come deve e-
mergere attraverso la sospira
ta riforma .sanitaria ». 

Condizione terapeutica e 
non malattìa .precisa ancora 
il professor Panicuccl, a sot
tolineare il fatto che l'assen
za di proteina coagulante nel 
sangue dell'emofiliaco è una 
condizione organica, che può 
essere controllata ed equili
brata attraverso interventi te
rapeutici fondati sulla preven
zione, sulla auto gestione del
la propria condizione, così 
da realizzare una sostanzia
le indipendenza dai centri-cu
ra e dalla medicina ufficiale, 
attraverso il trattamento glo
bale di questa condizione, 
coinvolgendovi le più diver
se specializzazioni, dall'odon-
totecnia alla ortopedia al
la chirurgia, in un approfon
dimento dei suoi tratti carat
teristici. 

« Se è una condizione, se 
la si può organizzare attra
verso la prevenzione. Il trat
tamento domiciliare autoge
stito». dice un emofiliaco di 
Caserta, presente nel centro 
con i figli uno solo dei qua
li emofiliaco « allora la no
stra non è una invalidità, da 
regolare con una leggina, co
me nella intenzione dei depu
tati de Alessandrini e Vlvia-
ni ». 

« Possiamo lavorare, molti 
di noi lo fanno per quante 
enormi difficoltà e pregiudizi 
si incontrino: io stesso lavo
ro» dice il compagno Leonci
ni di Piombino « la mia con
dizione non ha mai intralcia
to il mio rendimento. E allo
ra perché definirci " invili-
dl", se non per emarginarci 
ulteriormente? ». Molti sono 
i provenienti da altre regio
ni, anzi sono la maggioranza, 
in questo centro sorto nel 
1971 per iniziativa dell'ospe
dale di Pisa, gestito, sorretto 
dal Comune, dalla Provincia 
e dalla Regione, che con spi
rito «pionieristico» sono an
dati controcorrente, hanno 
creduto alla bontà dell'espe
rienza come precisa Panicuc-
ci: perché? 

« I centri ci sono » precisa 
Vanna Zorzi. romana, madre 
di un ragazzo emofiliaco 
ma, come a Roma, funziona
no tra contrasti e inefficien
ze. battendo vecchie strade. 
quelle delle medicine feticcio. 
della subordinazione e del 
rapporto professionistico tra 
medico e malato ». Un? situa
zione dunque che richiede 
una diversa sensibilità politi
ca e culturale: il centro del 
Calambrone. proprio questo 
sollecita e reclama, una rifor
ma, che dia nuovi fondamen
ti democratici e segni una 
svolta profonda 

Mario Tredici 

Capodanno a Leningrado-Mosca 
Dal 27 dicembre al 3 gennaio 1977 

Viaggio in aereo da Milano 

Lire 335.000 

Capodanno a Mosca 
(VIAGGIO GIOVANI) 

Dal 29 dicembre al 2 gennaio 1977 
Viaggio in aereo da Milano 

Lire 217.000 
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